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. U'efi'i "'càusa , ridia' quilesf tratta di 'uria separazibu' 

^ J: - J: 1 : A. j: • •_> zLi ' 


di persone , e di Jbeni. , ogp elle <U un* animivi* -j 
{trazione, e di Un’ autorizzazione ad una conce- 


pit* alienazione "esibisce* uri’ esempio deplorabile 
del traviamento di una moglie» e 'dèlia disgrazia 
di un marito . - s . _ 

Voi , Signor Presidente , Signori Gnàtici , da una parte vedete» 
che dopo di averle fatto il mio cliente sentire, che lasciasse 

Parigi , e ritornasse in^N^ppli 'pr^scrd^sùd domicilio , onde 
provveder meglio alla comune economia , ella , mal consigliata, 
ha intentato quello giudizio contro. /Ji Iute Ell^L, per potete f 
Vvere quinuef ih diecwttq mila dgcatj-, ed essere co^idu/orza,' 
? potersi opporre ; alla dwijmeqaèvqjff , rUolugippc jjré^ . .di* - 
lui , vorrebbe vérfdère 'uncini mobile » niente 'Importandole 
la totale. 'r’uinà della rami"lu f,^la., prevedendo la .giuria 
contraddizione di lui, hà pensato di allontanar quello. in- 
vincibile odacelo , con dimandare separazion personale - 


la eh 


de’ beni. ...» .... rv‘«6«= , , •»k«uu« , 

{to passo senza veruno appoggio nè di fatto , nè di dirit- 
to : e senza avvedersi, ohe offende più seltesso , che il 

talamo altrui . -V- > o! i r «s'V.r -.. «.^ e .,„ 4 

Dall’altra parte, Signori, la disgrazia dèli’ intimato aggua- 
glia il fallo dell'attrice^ poic'chè quando per suo proprio 
vantaggio e soddisfazione > egli dovrebbe inerire alle pre-r 
renzioni di sua moglie,,' si vede al contrario obbligato ' 
dalla idea dell'onore » .che tiehe luogo di necessità pegli 
uomini di virtù e di coraggio , di opporre X, forza delle 
leggi a «rifatte ingiufte dimande , e di combattere per una 
vittoria, che gli dee esser funefta . .. ‘ 

Fisogna dunque-, che «i esponga a nuovi .tormenti pólla sua 

- A' ' } resi-, 
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residenza, onde non eccitare 1 . corico di se colla sua viltà 
quella indignazione generale , che si addossano que* mari* 
ti barbari , prodighi , e viziosi , che il Tribunale giudica 
indegni di avere r una moglie, c cómuftioar de’ beni colla 
medesima; e cH* égli ^risolva vedére l'attrice in Na- 
poli a trionfare di sua pazienza , piuttorto che in Parigi 

ideila sua virtù , e delle sue azioni*» Tanto richiede' la 

nir io njnjiz oirR|T T irali t causo A 
reputazione. 7. il 

Ciò premesso , pàsSò a %reciSaì , p'B foto , perclip po 

cojI . fàciltà diraoftràre Ifiàmraissibili'ìe Àoki formi 
AfWW Afrriée - Iia t TsflDifflltWi ita 

u < Sii gora £iux ib oiirsmdveTr H<: 
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tfotfà- 
Col mio 


S- > l i. - - . . 

vv>r* *i> J t? * - • , » w#ii * - r . C . i J. * * * h i ' \ 

< r ' Fatto , fólta - : 

f SJfiiigi*f!oO inm » /o t . *. f mirto:) ci-:: ~ '• v^v£ 

P iarlo risaputo fenomeno politicò déìi* anno ; 1799.» 
vàns* in Parigi la Signora Mària'Rosa àè Riso, e 
irfieftté , Signor Antonio Curdo , ‘ àmendue napoletani,; 
'quefti situato ; ìé COmbdò , pei* la sua professióne di ‘Me- 
dico; quell* avvilita e disperata, pèr esserle ftato il dilei 
pàtrimonio confiscato da) governo di quel tempo. In tale 
posizione fu : presa dà pericolosa malattia là Signora de 
Riso . Difficoltata la di i lèi guarigione da* Mediti Fran- 

» TSéf li ! médelà iìf r iiÌÌo clien- 


amie* i ... . 

te ; ' Qutftì , "t r arpor fiVòr dà hòbilfc ' impegnò patriottico , 
non solo curolla.,.ma le somminiftrò, di suo proprio da- . 
baro , I medicamenti e tutt’ àlttò.- di cui ebbe bisogno i& ‘ 
'quel etilico rincontro "■ V ° C: "V 

RìaVutà in salute, e non fidandosi di tirare innanzi sua Vi- 
ta , pér essere ancora » suoi -bèni incamerati al Fisco 
d’ allora, pensò, Come eseguì nell* rfnqò i8óó.,d’ impalma- 
re il Signor Curdo Senza' convenzióne alcuna, ónde qufc- 
fH con proventi della sua professione avesse potuto soiie- 
nerla, ed Ella avere occasione di essergli* grata cosi., 
•Quanto quefto marito avevà “àcquirttffo , 'e- quanto porte-* 
----- ,A r ior- 
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riorrtienw i*cquiflò t ^ tatto! >a vamaggiad«n*.imglie pròdi*- 
gò , e cóJVpiaC«re> ,1511 ..n ! U eli a , r i 

Intanto , tefytujt’ i bèni, dalla Certe di Napoli alia Riso, 
per effetto delie benefiche care, del gran Napoleone^ si re* 
se efficace .-e compensativa iSt legale, «omùniona de’ beni 
K3 que! coniugi , j qutdi .ai. trasmuti semi,. regimi; dotale,. 

In effetti , in Parigi Curcio era quello che amminifirav* 
r.ecdnojtfid: della mbgfifc, eleggendosi pér Hammìniflrazionef l 
drf’beni i« ; Nappli- ; wti Vicatùa generale g -.-.r r ut 

Ma 3 poiceh^.31 ebbejno^ifcia oberi beni' delhlvRisa ftavapq 
per cadere nel vènti?».. di. un '.patrimonio ,i proccuratodai 
figli del primo lette dioici -,; t cosi di coniun consenso il 
mio diente « -portò Napoli^ ove. coll 1 ajuto di onefle 
persone; JiuscàjHealKarftTqttdfieQi 'dal .patrimonio, min ad? 
Ciato dw«b dtteiyolie it(»jitfn)po 3 rtlctìa ; suar permanenza: in 
Napoli. E qui si avverta, che i debiti* che- manteneva* 
bO> djsqufcUbfatc-d' tfziepda ddl# Riso., erma? debiti contratti \ 
f ritmi ddnpcqpndo ^atfinvc(fii«p«s it oì 1 -j * fi uhi.) 
Riuscito ah mio , diente idi concordare affi som chevaie naia 
an’ iftrbmentp gl’ incivettiti, creditori n red^-asfieuf-at^ «od 
una rendita f ip^rdt in $eao della! mogliemcll’ anno Ì805.3 
iasciando-per >Visawa genera^ il, commendevole Sig=iMib 
chele Lopez Soneeca 1 ) .oggi dfgs(}«i ma Giudice nelTtiba» 
ttiùs di appella. residen t* ^iatLatìowsnofW o-r 1 ; . ib sta 

In sentirsi che il Signor Lopea -Fonseca era flato, promòssi 
dia • raagliir«tui^ 1 ,ifr.-tcaB' «iò t rincompatròilc.'i i| 

« rnriato suddetto il Signor -fGnrcio .risolvè, dp rapatili àm 
con la moglie j? molto piu perché (Si.feràoin-jNapoli iffalLw 
%pi quel Governo , a prò del quale •>siloi.;’voti.cran dire*» 
tj* Ma "la Rigo persuase U jnaritó v A partir Wdo ,*amc.'s** 
gdi ,5 promettendogli di seguirla-^, qppena Je etti rimettevi 
vaai Siimma pw equipaggiarsi secondo ih aw. flato ,3 ed >• 

ilft®pr|(à 9 iut i idf.U% 8 fqfee{,; w*. i lg 3?, siftoa ,ìbtiiu 9 

Giu*H» ii»fTNap4iy.‘iiniò r cljt!ntc fintai. dì aifoiLuglio i8*^l 
prese 

gpnB» * ,?oftspso della moglie. dismise mnJu\debiti>> 4 »tih 
chir.cd <*Cé>mp 4 Ò Àlia-. »fi*lif> jcitjrotttriido^ydBfe 

A a tualr 
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toahnfnre' a quella docat,! 50. al mete*,* e ma «tenendo I« 
liti, e Jui , JDio sh come ! nel mentre- che f ?Jo*? fiato del* 
y aziènda è talc, : fchìd: l’:8gfrb> supera ? ^fntroiw <f che .'J 
frutti degl’ immotili. tutti? sano a’ creditori assegnati ' pe* 
enfi non fi può. proceder# alfl’ àltenafliow* 'di qualcheduno 
di' èsiif abbenchè- minimo <’/ Setfz’ì**Ktore r dui momento in 

♦ 1 1 (Yl wf ■ 1 • -r ' r» rf -\ f 1 ■ \ n *'» . ' s , . . I. . s T .. ! * . 


r 

i.l 


Jn vedendo mtarctd il mia ’d taire! * .chef lo 1 fard 1 dette finali 
ze non permetteva il pattasi continuate due- appuntarne#» 
fi , tuio in Barigi yi 1 altro in- Napoli ^ credè-- sana condot^ ■' t - 
ta. dù invitare (Ja, moglie- -41’ adempimento •’ détta ‘promessa * 
tóròncfc dijpcrrsi'raorif^trim , iappend <tó «irebbe! ricapita* 
n ^na; somma battevate pel? • viaggio 5 \ é p& pagàie H r& 
del debiti da.'lei-, sola, asòntratrr ifc Parigi? nella i som** 
«ia; tfi-dwratiq %**. ; dome - Il «ut 8* Si ‘JHaW docnntdntl! 

presentar* ijno p^ooesisdvb i s;b < riuv //; h h:\. j . l\. ;j..' 

Ad invitate ijlb ròfotnp-ct# Hlspolfb^pi^, ‘iperSuasà- la SW 
gnora de Riso a far a<Kp>ji#tori dèlti » nort- ^ndttferem# 
«mntó dli vdtcàitffe j#/>lfi?lac.tolk Véndita di> un’ imrnou‘3 
bue /iithe ijr*ebfio* itn>*lk>:prdprìofà^ * hìmeftO : fle* frutti 
ì<iuàkgalr.cdMaajm& 0t>lidtobrft<i^ d« itti 1 J>eggi<> il ? d*V« 
dai^nmrka aimtelupirftrm , Icoftie btaQ pmPòòiart^,e ( fitti già 
eodie'lFdndi ^aKaférhaJi cteJte'ifco*fr$P. Fé? Hlft'iirWisi 1 è -pe«a 
sato di dimandare w lo séjógtfàerit* itéfc 

tediai- fom&hiow ‘# 10^1 iti*#* Ipwn^.r.I 

iioMÌ Jì. .s^Mjàén ptosontèj: / $> 

ckAssr^i qóaitìd ^leltó^flbh ^ oRy 1 - dubitandosi 

4«Ii ir^èifldeu^Hento - 'detto 6 èrtali ^ 6 dd mandai 

faetibenanchèu^ai UbeMdtminimft&tìorte < ài bèni \ '*? lai 
mfdixmmtr idom %*Ji mutit ^mminijì'taiìcne ?con«-tf 
KvittessDì ; mìo sjblienttfy; suppó»étìdo5P parafertiyìt *fiie’tb*9 
•i .oe«Ve«iiitoUib^ipJrtW Ktftff'tumtY 

Quindi, come se già fusse eseguito ^^d^séilèghrfl^ivté 'dètt* 
J^afct ctimuiiope itfe'i-befltt f J ^ ib ^ ;i: -)iBèrVq^mihi^^O 
«idwnidi esse, setónte ^/c^/o' dell* RfòW 

dì jffhiedeiiebrataoriX2fl«bhe-d^ 'ma§itefo - per la *efidK*{ 
deifpeaàatn fondo t cpi$ftttv*>£t?e & mio- piente? «di ^ermetv' 

*fe< 4 t ^ L m A 
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.tessei © dt 'rtótifìcaw li ircddenttv © Coloni. perchè -.pi* 
non riconoscessero il mio clienti per .mirilo .* ©; legittbp© 
-àmminiftritorc deii^ Signora de feiso,ma: essolui pcr.\genie* 

-raie amminiftratore * Contro di ^taii male .accozzato ppti^io*> 

.ni io scrivo nel breve giro i di. poche ofr6* TO-frejtl*:© 
nel mentre sono immerso ifcu mille aJtre .curt , > lai pre- 
sente memoria. 

-s-r ‘ s; 'Jjv/ r ‘‘ :: ‘b ‘Sr.ì rn;j -jT/’t fi tìinev ih r,m\F.f~T .r .rr :f 

. i TTT • ■ fi ' — a snd'IVSll 

- -•-* ; r o;:r,v-OD 1 i 

li • ; > 'fi r» (fit m-:j ib f.q j ..'iz ot r-f sbi.aasoori 

Dirnostrazione della ’ insu^sifletizà 'dèlie d'ziótil', 

rii: 1 TT T,U(. i *.» tVi:u! 7 . T.r. QSlitmoOiT 

£ a£//d ragionevolezza della criGQnvenmfte <,n*j 

c'~r. j r! ’ ‘j/'f: j c:.« >; -. tncr.r lló f bv.;orz £ ‘JI 

S ignori , ricordiamoci., che .- la . scioglimento i deila reo? Uum. i. 
ir rannionc - fra-- qon)ugi . sii può dimandare iihfgft fa debite * pi* *°h 
inerte, naturale*- per la morte civile* pelódìvotzto^bpfs scioglimento dei, 
la separazion personale ., e - pen* la separazione! às beni 
(arr. 144 u Cq</. Nap. ) . La .Signora /de Risar ai- è fatta 5 * « /<* /ri«* 
a pretendere, io. sciogli mento divisato eorttfo i del imo ;cUr ax,0Kt • 
ente , , di lèi marito , per ragion di separazion personale. hf 
ha dimandata.;, ,c per «ragion di separazione: )dt' be>HÌ. ch$ 
anche ha . chieda *' :Ma poicche-. farò .-toccar con imani 
che le due. separazioni' non sussiftonp ,« quindi. aaràclftgitt 
rima la -.conseguenza. deli’ innaavissibtlità dèlio scioglimento 
della comunione . - 1 > f r [ v ^ j .iin 1 j* f - 1 '» 

4.’.. • -j Izb .c .c.. j .V.'j b:> . 1 .m| f.i i;? Vi r.l 

S ;E è vero ,l che i il .divorzio hà luogo per; causa de* 
sterminata , 0 per consenso scambievole j-jc t perseverante 
nella manièra prescritta dalla, legge J. e sottó» ie condizio»* 
ni, e dopo gli esperimenti determinati eda : essa ;j è .certo s Jj on l 14 1 
altresì che la separazione personale, hà luogo ; solamente 
nel caso in cui ha luogo la .-domanda dì divorzio 1 per r causa 
determinata { art. 3 06* Cod. Nap. ) „ Le cause -poi. ' detefr 
minate sono: 1’ adulterio dei matita* .allorché av^rà; .tenu- 
ta la sua concubina nella* casa comune colla moglie; la 
condanna del marito a pena infamante; e finalmente gli 
L :i A . 3 ec* 


Num. a. 

Insufsijlenza 
rima cao - 
1 frim' a - 
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eccessi, sevizie', o ingiurie gravi fette dall’ Iftesso ( art. 
*30. 4^ 231» Cod. Nap^ ) Non essendoai dedotta alcuna 
«li quelle cause dalla Signora de Riso , perché niuna n' esi* 

Re { -quindi è chiaro che per ragion di separazion perso- 
siajt'i- non v'è luogo - allo scioglimento della c omunione. 
Ma 1»- sarà per- separazion de’ -beni ? Neppure . un. 

.shi-KTj;.; 1; a 

Num. 3. TARima di venire a fere una tale dimoftrazione è ne- 
r*inum$€»Z JT cessarjo, Signori, che. JvtmctÉ* alcune idee, che Rimo 
Jeiu srcortJa necessarie per lo sviluppo di una tal quiftionc, onde il 

m'alwnc* ^ mio coptraditterc con persi/la nell’equivoco* cui £ caduto , -t 

Vicorrérido ad alcuni artìcoli del Codice Napoleone , nofi^" 
ben» hppReatV'è pòco 'ben intesi, .1 j 

E’ a sapersi , che due persone possono unirsi in matrimonio 
r .r- «fen convenzione senza»' Se con «contratto ' si annodano f) 
|{ matrimonio puoi’ essere inaugurato, o- sotto gli auspici 
'■ - • <t$ ideila comunione de' beni, 0 sotto il regime dotale .- Nel 

. r . cago della convenuta comunione »1 -Codice (labilisce delle 
' ; vi » r Mgdle particoldri nella Par. zi C|p.\-*.. tit. 5» del < lib. -34 

• ,r " Nel 'C38o poi dèi regime dotale l’iittgso- Codice- determina 

l'oaaoai antjbe particolari , molto- .differenti da’ primi e 
Ciò fY-ftét Cap. -3- di quell* i (tesso tic, 5. del iib. 3.- i 
Ma se si uniscano senza alcune convenzione , deve sapere 
il mio contradlttore » che la società conjugale relativa* 
Mente si beni de’ coniugi vieit regolata dalla- legge, ditfe* 
rentemente dagl’ altri due premessi casi . ( art. 

In effetti la part. 1. del cit. cap. a. del Cod. è diretta 
a regolare i benf jdc’ cónjugi , che 'si $òoo< uniti' senza’ ) 
1- .vA convenzione , volendo il Legislatore, che necessariamente J 
- ; siano in -comunione: fcd a quello proposito è tfabilito, che 

‘ »r., ciocché è, regill rato in quella parte della nuova Jegisla* 
ttione debba formare il diritto comune del Regno ( art. 

1 3 j> 3. , -ve. 13.00. ), Quindi è, che la mancanza di que* 

(la difìinzione- ha fiuto cadere in gravi errori il degno av*. 
yergario, come analizzerò in appresso. . . . . 


,( .1 0 
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E Qui debbo sommetterc tre ahre verità al imo corti- Nuni - +• . 
petitore. La prima, che 1 esser flato il manto prò- min „ c /, e scrw - 
curatore della moglie, non nuoce alla legale comunione "•* 
de’ beni ( art. 14.20, ),. La seconda, che .per la ' coma- dinota 
nione legale de’ beni non è necessario , che tutti e due 
i conjugi posseggano beni ; sì perchè l’oggetto del Legi- 
. «latore nello ftabilire la comunione legale fu di giovare 
; al conjuge povero, còme il gius romano lo giovava; colla 
risaputa quarta j sì perchè, essendo il matrimonio una • 

• società come le altre, sebbene alimentare , fià bene, che 
.«no de- conjugi metta i fondi , e l’ altro l’opera'. In ef- 
• fetti ecp© perchè il -saggio Legislatore , prevedendo il caso 
.che il conjuge , povere! di fortune, abusasse de’ beni del! 

< altro , dispose , che quelli avesse potuto dimandare la- se- 
parazione de’ bèni ( art. 1443. ), e quegli avesse dovuto 
• èsser privato della sua porzione negl' ijiesài effetti entrati 
.in legai comunione (. art. 1477. ): E ciò è tanto Vero!, 

1 che nell’-'aft. 1 44S ini fini, è dispofìo che , essendo il ; marito 
■povero, seguita la separazicn de’bpni, la donna dovesse 
- sogiacere alle spese di famiglia , e della educaaion de’fi- 
-gli. La terza , che in quello caso l’obligazione si. con- 
trae col Solo fatto del matrimonio, nè vi. è bisogno- di 
- particolar convenzione , perchè la legge Supplisce colla sua 
autorità ( art. 1370, CW. ; ). . - : • ; jc.t 

Ma si potrebbe dire : dunque il Sig. Curcio ha dritto di 
dividere colla*. moglie; i beni di quefla f Rispondo: il mio 
cliente lo potrebbe , petchè i ben» della moglie, che cg- 
; gì ;sono in: comunione legale,; ella |i acquiflq, fatto il 
v-coptrattn matrimoniale , mercè !p benefiche cure del gran 
-Napoleone dòpo di averli perdati j e perchè sqno oflatf 
-ih. mànici* ^difesi e conservati dall’ iffesso mio fclien- 
t tei» mercè.' i $u©i talenti e fatioW ' indicib»U,Ichfc.sem- 
Lbrano» cotte ;.sano, novellamente afqui(lati ( .;. .Ma a tan- 
to non si agogna . Il Signor Curcio è modergtd. 
ama e rispetta la moglie senza il vile interesse. Egli- ,1 .* u v: 
•jdicc-eol HngMggip della legge. , % -in frutti * ^rendite'» gfy ; i 
interessi»^ .l’ virtualità.,, qualutqtta, aia. M fiderà 
„<*eadutc, e percepite, durante il matrimonio , vengono 
„ in comunione , come lo sono gli effetti mobiliarj “ , an- 
corché derivati da immobili acquiftati prima del matrimor 
nio ( art. 1401. ). A4 Ciò 
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Tasuasifitaia 
itila seconda 
esosa dell* pri- 

nt astone * 


I 


Num. 6. 
Irregolare i- 
Jlituzionc della 
prim' asiane . 


C iò premesso y se è vero, come è verissimo, che Taf 
separazion de’beni, sian in comunion legale , o conven-- 
tionale , si può domandare dalla moglie al magiflrato in 
soli due casi, cioè, quando sia in pericolo di perdere la 
sua dote , o pure quando il disordine degli affari del marito dis- 
se luogo a temere , che le azioni di ricupero di quella non 
possano soddisfarsi ( articolo 1++3.' Cod. Napr ) ; è indu- 
bitato, che l’avvantata domanda della separazion de’beni 
non regge . In effetti , oltre che niqna di quelle due caft* 
se si son dedotte per parte dell’attrice, una di esse non 
puoi’ esitare , perchè il mio cliente non si unì' In matri- 
monio colla Signora de Riso sotto regima dotale j >e l’al- 
’tra non puole idearsi, perchè i: fatti permanenti dimo- 
ftrano il contrario. Ed in vero chi sarà quello scettico 
die vorrà dubitarne, quando e' sappia, che il mio cliente 
coti discapito di sua salute, e della sua professione, ab- 
bandonando tutto se flesso all’ ammlniftrazione de’ beni co- 
munali , è venuto due volte da Parigi in Napoli »n 
tempo e di mal’ aria, e di pericolo' di assassinio, per 
Vilevare quei beni tre volte da un patrimonio ; per mette- 
re in sicuro il soflentamento suo c di lei -j per efliugue- 
ire circa 50. mila docati di debiti ,~ contratti prima del 
matrimonio dall’ iflessa moglie , e che minacciavan rovi- 
na j per rimpiazzare gli- assegnamenti mancati ad altri 
creditori dopo l’ ineamerazione degli arrendamenti , per. 
>£»» aggiudicare circa 100. mila -ducati di 'beni fondi del 
JPuci di Capraedt-ta ’ih soddisfazione- di crediti della me- 
desima sua moglie | per far liquidare 90. mila ducati t)i 
partite di atrendamentò 'f- per soddisfare con cedole , c 
■pedo contante due Banchi , ereditari antichi ? Balla do- 
mandare alle 1 officine de’ Miaiftri ,Ja’ Tribunali , alle Cù- 
■ele# alle Piazze, a chiunque , c ili troverà * che Curcio, 
persoti andò -la 1 Riso , ha fattói- che -quella rinascesse al 
mondo , ■ n 1 r*uD li . . 

JbfJ . sii 1 / li t'.r.n siigotn ri r. jirrr. j v ctr'n 

dunque non russi AdnOy-ilè perfftmo, nè per diritto yle 
II) ragioni dille separHddfti T petsosalef , e de isnP, è pii ebevpr 
onognj/ , oìtiorr * 1. rrs li snsswb t sitqovroq ‘j rou 

, « itsilidotn itt-Iti 1I3 oriaz ol sa. 3 t c .*?••> In;. •— j ri , r 
•imm:.,'!; Isb ccii:q iit/ìlupas ilidott'rn : rj i!i;vh-:; idsMs 
ó>ì 3 ^ . 1 03 . 1 «i.'ii j o.n 
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to .dr non -essere armpisibile la domanda; del!o ; scioglimento 
folla legale comunione de beni ; dimanda che quando si 
.voleva menare innanzi per ragion, .di , separazion. de befii 
solamente, doveva prima la Signora. ; de Riso , ottenete da 
quello Tribunale , e $1911 da alpri* 1* sentenza della ft^s- 

. sa separazion de’ b^pi * giuda il citato arijicolc ;i443» s^il 
che, non avendo fatto, anche per ordina tfo$i le ; eofnpe? 

. te il domandato scioglimento.' icq n,.: ■> tó « 

» . • ; t: r I < . . ìÌT’7 VJ > -• t ' 1 • • * tt 

Q Uì non si arredano 1$ ingi.ufte pretensioni dei mjo.;pon- 
tradittorc. Egli dice,: : la> Signora 4 <o-fti#P . r iìj 
.più non aippiipiur* il. mariti* k^k;lctr.feeni<* potrf^ do- 
po, ìa fatta di^oftrazjone pon.f spender* -, quefrv. V£ c jF a 

.brillante 3 chc .-in; softanaa. è und petjtfoo del confutato 
.principio. Ma, poltre delte rispoiìa; che ...nasse:,. dalle pose 
, dette j io voglio-, viqcer^ pip .da- vicino il /.mio ayvers*- 
. rio ^ Mi ascolti; dunque * ed -in -..Cortesia, m accolti, 
e; disposo dal , Codice. Napoleone* .'nell* articolo.. * 4 * *• 

Il solo matjto, a nomini (Ira i beni .della «omunione^ 

„ C* può vendere , aliare > > ed ipótcqaEei eenW; IMate** 
vento della moglie:. * , .• 'hto •-:!;*.* ; . *. v,;.> 

L’illeso Codice nell’articolo 14*8. determina ancora 

„ marito ha T amminiflrazione di. tutt’T beni. partMnri 
della mogli q ; . , ; •«;/' ìù - :..b/ V ■’* oinzQ 

Può esercitar $plo tutte le azioni mobiliarìe, e poJ&esaG- 
„ rie, le ; qù.aU appartengono alla moglie iii-t.-: *i f a H’g 
„:Nop. può alienare t * gl’ imijiobili particolari: della medesima 
senza il ; dilei .consenso < Vj j.-v.-i i» . tir •>»*:. «vijcbt 
E’ iisponsabile . qualunque^ deperimento'^’^'*/ pariiaolctd 
0> della moglie 3 occasionati per tnancan2ajdi:atti* ic<miert- 
vatorj. ;; v,v. *'-n { *-’ -W. ttròg* li 

Ciò ^pofìo j^dqmando 5 al .saccente ^mradittQreur di 
;di cui oglf cjiìjqde. )’ a m mini (Ira zipne , lsòhóI iru comuniopfoy 
( o nò ò e se rpon lo -sono , : ji&n a i 'pcrafatx'tflì 4 • * p&tidb- 
Jan- della Signora de Riso ;? ìglài nói* :>b*: altra: _iisp&- 
4 ta che una,, figlia, forse dellatupacdi .porideraBkmei &•» 

Jjdlq novella .lcgi^a^iw 4 JPoiccbfc^ figgendosi . &>m 

la 

•nr 


Num..7j 
Insussijfema 
della tesomi' 4* 
zio ne. 
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la protezione del capii. 3. del tit. 5. del lìb. 3, del Cod. 
Nap. y ove sr parla del regime dotale , c proprijmente agli 
articoli riportati sotto la Sezione 4., óve si parla de' beni 
paralerndli , 'egli si lusinga di ritirarsi in buon ordine, 
citando l’ articolo i 576. , ove è dispofio cosi : „ I.a mo- 
,, gHe ha l’ amnfinillrnziòne , ed il godimento de’ suoi 
' „ beni parafcrnali .1 " 

1, Ma essa non può alienarli , nò comparire in giudizio per 
,, causa de’ detti beni senza l’ autorizzazione del marito, o 
„ in caso di rifiutò senza la permissione del Giudice . „ 
-É citando" l’ articolo 1577., che ordina . „ Se la moglie 
„ cofiituisce suo marito ad amminilìrare i suoi beni pa- 
„ rftfcrnalì co/ peso di render conto de' frutti , quelli sarà 
tenuto verso la medesima , come qualunque altro pro- 
curatore “ ma egli dovea ricordarsi del detto del giu* 
recoiisulto Celso : Sci re leges non eji earum verbo infxa 
memoria teneri , sed vim-ac pctejfatem . Gli articoli da me 
-rapportati sarebbero in una manifefa contradizione con 
quegli si citane dall’ Avversatiti . Ma vi è queft’ antino- 
mia . J Non vi è, rtè nel Codice Napoleone vi possono 
essere, perchè quello fu compilato nell’iftesso tempo,dal- 
le- «flesse identiche persone i che partirono da dati certi 
e sicuri , sorto la vigilanza del Sanzionatore Napoleone , 
Genio singolare di ogni sorte di eroica virtù . Qua- 
le dunque : ne sarà ’ la conciliazione , o per dir me- 
glio, 1’ intelligenza ? Io 1’ hcT premessa , allorché in 
■principio della miai dimofìrazionc dissi , che li Habilimenti 
relativamente ai beni de’ conjugi , che si uniscono in 
matrimonio senza convenzione , son diversi da quelli fiabi- 
•H» a -regolare- i betùdi coloro che si annodano sotto 
il regime dotale , nel qual caso solamente possono conce- 
pirsi li beni parafOrttafc- pòicchè , óve non vi è dote , è 
impercettibile l’idea, degli eflradotaii . Se il mio cliente si 
■fosse ammogliato colia Signora de Riso, accompagnato da 
-finimento dotale, io mi. sarei molto bene guardato di ci- 
Stare innanzi . al voftrtr cospetto , o Signori -, gli articoli 
| e 1518., cprae ali’ oppofto Avrebbe dovuto l’av* 
si vcr- 
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versarlo non ; avere il coraggio di, chiedere a quello Tqtr> 
bu/talp 1’ esecuzione degli articoli ; 1576*,$ 1 577. , Bisogna 
dunque lUfe-n che il eoo traditore ha vplmo mischiar^ 
/iella «orto. .Egli però oon dove* ignorare che voi ^ o 
Signori, prescelti dal Sovrano a decidere delle softanze 
Cittadini, ,a * cprregernc, i coltomi , essendo Maeftri di 
jpolorovche tanno il nuovo., ed il precaiftente diritto. * io 
avreste fatto picn di , scorno , . come profano , uscircdal 
faefo Tempio « Buon però pel Signor Curdo , che siali 
imbattuto nelle mani H wv vero amico, ; e -di dotti. Giur 


dicanti 9Ù j';:.- i=: c.\v : :» • ' i.'.-: tz 

E’ qui è ben , che sappia ti mio contradlttore , che la 
nuo^a legislazione garantisce tanto , e protegge , la le- 
gale comunione de* beni tra* Coniugi , che la .semplice 
Riputazione , ' con cui: la. moglie si. cofìituisce la dote» 
non ò baftcvole , perchè i beni sian sotto i] regiotk 
dotale; come non bada neppure, se siasi semplicemente 
detto; di volerej re flar separati de' beni ( articolo Moti- }% 
V| t dippiù ; arriva il Codice Napoleone ,a ftabilire co- 
inè apotegma, che i Conjugi non possono- con le di loro 
particolari convenzioni derogare ai diritti risultanti , e 
dall’ autorità maritale , e dall’ essere il marito capo della 
famiglia ( art, 1388. ), in modo tale che è loro espres- 
samente vietato di uniformarsi a consuetudini , ed usi # 


quantevolte fussero a quel savio, ed antivedente principio 
discordanti ( art. 1390. ) 


D Opo di aver dimoftrato , che < oè 1* azione dello sciq? , Num. s. 
glimcnto della legai comunione* nè quella della libera 
amminiftrazi-pne de* beni! si appartengono alla Signora de*«*«* / 

Riso, passo, volando, a farvi vedere, o Signori, essere 
egualmente inammisibile la domanda del permesso alla ? 
vendita di un’immobile del valore di circa docatt 18 m. 
unico bersaglio delle cure del mio. contraddittore , e de* 
dardi della .-Signora de Riso, -, 

L’ essersi da m? djiqoftrato , che i Seni della Riso cono in 
legai comunione col mapco* per cui quelli n è il icgtctfr 
j . . > no 
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mb ammìtiiftratoré ! 1’; èssersi 'Cg&alinertté 'dirfiòftrato , che 

«Ila peggio? dttrasa pendio gli flessi beni particolari , ma» 
parafernaii della -'itessa-Ri'So, l’ amminifirazioue- è benanche 
debraio cliente j io nort dovrei' rispondete d’ -vantaggio » 
!Mort lo dovrei neppure f -mentre: l finché-' 41 ' Tribuna* 
le hon décide delle» dufeuprime biotti , noi» si filò pària** 
vedi^ueffa terza . Non pertanto», 1 per riportare ama "vittoria 
complèta all’onore del mio, cliente , ed *al vero vantaggio 
della moglie , io discendo un’ altra volta nell’ arem , * 
•dico: come inai «stipai permettere- la --tichlblla vendita^ 
se siami con esito superante introito; se tutt’ i beni Sóttò 
ipotecati ^ creditori ; e 'se' i friitti di quelli ; beni -sonò agli 
•itessi* creditori: assegnati f Dovrebbe il <mkt- cliente r y do^ 
avrei io, dovrebbe* chi siede a decidere dell’ affare ^sdre) 

456 immorali nemici dalli Riso,*ó ighari de’ -novelli ftabi^ 
Cimenti, per ivedere:acam occhi asciutti rovinata sul SUo*» 
mento colei , che non* sà cosa si fàccia . S’ è vero , come 
c' verissimo , che }ieìP articolo ' 1 78 * 5 . del Codice Napoleo* 
■ne è scritto:^,, Il debitore non ’pùò più reclamare il be- 
9;cheficio del fermine, quando si è reso decotto, e 
•„ dai. per fatto proprio 'Jii diminuite le cauzioni , che aveva 
date pel cònfratttr al suo creditore E che nell’arti- 
colo; riif. del Codice di 'procedura civile è dispufto : ,, Il 
f , debitore iton. può ottenere alcun termine , nè godere di 
^ «quello, che avesse- già ottenuto, se i di lui beni si ven- 
„ dono ad ifianza di altri suoi creditori •, -se è in iftato- 
„ di fallimento , di contumacia , o di arreco, 0 se ha mi • 
i narate per* fatto proprio ~le cauzióni che aveva date nel 
„ contratto al suo creditore è -certa eziandio la ruina ì- 
della famiglia , appena' si sappia da’ creditori di essersi ri* 
porrata, l’ autorizzazione alla vendita'. < 

II caso presente, fa ^conoscere con chiarezza , quanto savio j 
e prudente sia r ITCodice ^ allorché nell’ artiéolo * 538, , 
dispone,: ,, In nessun 1 caso ,• nè in forza di qualunque'fii* 

„ pulazione, la moglie può alienare i suoi immobili -se.n 


„ za speciale assenso del marito*, ed in caso di rifiuto , ^ 
li senza. autòriz2azipne- giudiziale, 4, ■• - ' ‘ 

„ Qual* 


erti 


1 


ri 8 


55S5— 




v QiwUlvbglrar amnrjazazione' generale *co>pdata ’Blla maglitt 
y 7 di alienare i suoc beni immobiJc y .tanta ne) .eortfi#itty>> 


I 


’l 

.j • I 


e delli 


t1 di nwftrHipnio , che gofteriormente y è nulla * v « 

• ia: ' :i ri li vrrjio y.\ i. 

S ignori jl- >mid ammelmare Signor Angelo \ Sor ac ini i Nani. 9. 

D 7 ■“ Rifnvetntont 

• tenuto <-ai edaniu ? 5 spese aecaggipnat® ;>ali può chent£ p er razione de' 
Co) presem» giudizio ,cper qiiaitro poteqtissipiff'ragiQra 4 l*s$è da ” nt ‘ J "‘ 
cpieo r' Iv perchè egli; si* à- étto a diraanthnciil permesso all# sp:se * 
b^nd-rea tónteraporaneamepcc alle domande. . dello . sciogli^ 
mento della legai comunionr de’ beni' * * delia . libera afa 
miniftraztod^ dh'cjuedfti \J quando, 'la prima dóve* le scen- 
de seguire: II. perchè il domandare, sripglialiéfita di 
munione, e libera amminiftrazione de’ beni parafernali , e 
una manifelìa contradizionV; 1 IH, perchè si è fatto leci- 
to di privata autorità , senza spettar l’ esito dell’ in- 
tentato giudizio di ordinare a’ redolenti e coloni di ri- 
conoscere essolui ^co*v rVicjjriov generale della Signo- 
ra de Riso sotto* pèna'^di feitetatfo pagaìrrttnto ; IV. fi- 
nalmente perchè , rilevandosi dalle scritture presenta- 
te da lui medesimo , che la Signora de Riso fu dal Pre- 



fa Ri^o Iftliulf J nt>n poreva le azioni promòsse , non eS* 

Se ni gli lecito di scucirsi con dire, che ignorala ipdi.sptiS 
fio', è del ripo)irato articolo 1538.,; e degli articoli -èri'jfSf 

Ccdjéb Napoleoni i nel prima dt’ qtiili?;-^ 
r l5# ; tfbrr può fiate r fri gtudizlcr sefi^M 

L xit;l rifa rito •' qua'tid* ancrrè elfir esercitàSii 
„ìe 7 pùtólic^ìme/ìfè lif trttrtantra j'd hdn foss^Tir-cbmuhé? 

gwjm 0 smlhv&t' bttìP ft v .°N|J 

^X^'^iiifal^ihcorchè 'non sfà' in còtotitfioifc $ ’crSiìP sì^pa* 

può donare ; ** ipòfc&l*? 

* f e \ titolò gratuito , ed oneroso ^ "senza: éhe’ f? 

„ fnarrm coi&òrfà ali’attòV o òrdlì "R cÒns^tòèll ttf 

«jfsdrfttd ^'l n Ìr^erzo determina crnfie r.’c'tJuSndb ^l 
giflràjo'' può ìuppRfe : àHa Tnahcirrtz» deH’ i&tòtfèzateiomè 1 dei 

-lig 
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rtarito , nell* uno , e nell* altro caso dei dufc rapportati.- luoglfi ^ 
della legge , ed è regiflrato ne’ seguenti termini t ,, Se il ma- 
„ rito ricusa d* autorizzare la moglie a qualche atto, qu*> 

}l fta può far citare direttamente il marito innanzi al Tri- 
„ hunale di priirta rflanza del circondario, del domiciliò 
i „ comune* il quale può accordare , o negare la sua au* / 
5, torizzazione , dopo che il marito sarà flato sentito f 
,, ovvero legalmente chiamato alla camera del consiglio ,,. 
Signori , dunque non v’ ha di colpevole fuor di S aracini 9 il 
Ulto cliente non è che infelice. : . !• • , < . r 

*. Il le erti, ilìe nocens 9 qui me tihi fecerit hoftcm* 
Conchiudas’ in fine .. j ii : 

t> t i .• .( •: [ ' '*.»> .‘.V.; ! , 

§. W, - 

•* * - * *1 li*’ ^ 7 » f • 


.••p-i r 
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•-Vii, 
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TTOi vedete dunque. Signor Presidente, Signori Giudic 
V che l’ attrice non ha altra cagione nel promuovere quer 
fta lite , che la- violenza del suo umore , 1’ incoftanza del 

A rr*a ntrt . /-V» o A 1 *’ * ‘ 


gercae.r percne na cercato quaicne sollievo ai suo m<ye ! Jd 
Ma la voftra giuflizia , Signori, non deve Ella spia metile 
in dovere, obBligandofa venire, nel domicilio del nftàritfj 
per la forza dell’ articolo 214. del Codice Napolc ( oqe, 
1 ove è inabilito : „ La moglie è, obbligata ad abitar col 
^ marito, cd a seguitarlo ovunque egli crede opportujió' 
f, di ftabilire Ja sua residenza „ . . . . Dovete benanche' 
esercitare la voftra severità contro colui che in vececfìf 
fenderla savia ^ la fa comparire insensata r , c nemica di 
ff* flessa*. e de’ proprj doveri: in jyéce di riprenderla de* 
suoi falli, e de* suoi, eccessi, gli ha consigliati, e gli so*' 
flieiie: in vece di eflinguere queftp picciolo fuoco , ci ha. 

-s’n S 1 *’ 


*«( I? )$* 


gittato , e tuttavia dentro vi gitta dell’ olio : e finalmente 
in vece di essere mediatore di una dolce pace , ha porto 
nelle mani di quella sciaurata la face di quefia guerra. 
Autorizzarete voi tai violenze colla vortra giurtizia ? Lo 
solleverete voi da’ danni , e dagl’ interessi , che il mio 
cliente ha tanta ragione di pretendere contro di lui? 

Signori , la giufìizia esige , ed io nè son sicuro , che voi 
non rimandate il mio cliente solamente assoluto dalle te- 
merarie dimande . Non dovete dargli motivo di dire , co- 
me quell’ antico Romano in una eccellente declamazione : 
Homo gravissìmam injuriam passus , adhuc tantum absolutus 
sum . Vendicate un innocenza sì maniferta , ed ingiurie 
così sensibili ; e conservategli , se vi piace , con altret- 
tanto onore , i diritti del suo matrimonio , come se gli 
vogliono rapire con ignominia ed oppressioni . 

Manum de tabula. 

Scrivea di casa il di 38. Maggio 1809. 


Digitized by Google 




«5 ; 
V 1 



1 

S ;! 9 : ri. Il b r.tJ'" Ì7 RUR'.b : 

tf* ~q ti , va;q sa'vb r.r j 1 •. : 

. jii . 

lJ. S lì_ . .alj cui '-, v u!o :ì':".:oìv i f i 1 
m li ■ > . j;.i 1 . 1. . 

bini Lì ohi :* ij snui'si 

i.-'.v sib « oisoU re® in ci i: , , r; : . . 
-■ji alli.li on'e??c simm*Io 2 amplia cini i 
•ua , salò ib cviaom Hgisb a lava b noV! . 

: acoisfiBcbab aintl! naa iw u ii oc» r. • fi 
. .. li'iCiv» . .n-b v..’ t i:. ■ \ w.fc ' . i . 
vnuqni La « rf'^ificsit it j-iR'.aoimi s;j 
-j-jV'lì: rea , aacrq i/ aa t iljoiàvisània 
ÌI3 ss ;/R>D , oinoniiufiOT cna lab hLrb 
. imkssq^o La liaini-ansi ma 

.'^ 3 i ci’;' r i .2: ih li r 


I 



'.br.nmiu tms-tfu 
oalj/is M • 2;. 7 
r.7 all 


t-jcaibiiaV . 5? _ » 
a J iliJù::*.. ... aa 
i , iio: i 1 
aiqr/i ir . 7 

"ira ib £ìv1-:;2 


Digitized by Google 


< *7 > 




. * * r 

? 1 


-C O N C E U S I O N E. 

' ''ahi : K r: ; • .:.aa t i • ’ • * 

, b ’ -ME S E N T A TA; 

ri J . o?-.v« jJ Sior.'ì.d ! '"i . 


.. j. 


Affa Ti. Seziorié. ifcF^iibuMte ffifrim, 
■sedente in Napoli- nd giorno daf.tldìenza , '. 
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N ’Ella causa tra i Conjugi Signora Maria Rosa de Riso* 

: aitr\cè.) '«".-Signor. ÀhtouiQ Cure im y. intimai ou : . ) . \ i V 
Il Patrocinatore -di cssar Signor- Curdo Goochiude;. 1 - • 

I. Che Signora. Macia Rosa de Risa si obbligasse a atehr» 
riè. ai! abitare cbh- 4 i>a^itooiai; ^po}èv f « ‘qiòf in fòrza :ddl> 
articòJoi; a*4e 'G&l .'Codice: Napoletano"* » r. o*t ^ r qiu.;. k ; ird 
II. .Che. wm -sussi H«?lac domandati: sepaiàzìun’ personale , per* 
cbè iniana* dalle determina? e r pel -divoralo * si'.è-wp* 

pur| *aàodDtp».^ a'fa ; i« àéz dié^. Cod. te ero ( oi2tiib ib a c;;ct 
III. Che non ha luogo. ia otri chi olk&Mp&azion'dd-Um y per» 
chè è sfornita da una delle due’ basi richiede a tal’awpo^ 
dalla legge, art. 144.3. detto Cod. 

IV. £ 3 tc in consrgaérfza- dfl l a"ll.~ e Tn^ ~CCTC?asi 5 tre 1 1 lr 

“»#vMp rftìw.wH» imk m u mtM 

vanzata da essa Signora de Riso contro il suo Principal . 
le , non è ammisibile ; giacché non è fiancheggiata da al- 
cuno de’ cinque motivi richiedi dalla legge, art. 1441. 
detto Cod. Nap. 

V. Che moltomeno può reggere la domanda della libera am* 
minijìr azione de beni ; si perchè essi sono in legai comu* 
nione , e con ciò il suo Principale n’ è 1 * amminifìratore , 
art. 1411. diti. Cod. ’ si perchè, quando pure non fussero 
in comunione , essi, come beni particolari della Riso, deb- 
bano benanche essere dal suo Principale amminiftrati , art . 
1423. detto Cod. , nulla oliando gli art. 1576. e 1577. dell* 
iftesso Codice, mentre quelli parlano de’ beni eftradotali di 
una donna , la quale si è maritata sotto il Regime dotale , 
e non già senza convenzione , come fu la società conju- 
gale di esso Principale colla Riso, 

yi» 
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VI. Che si de}?ba jieÉ^eTil^efiìe§sJ £IJa yfnrQa Rimanda- 

ta di un’immobile, come lo nega il suo Principale , per. 
chè , trovandosi /ut|i gl’ rjnmpbiji -obbligati , ed assegnati 
in modo a’ creditori di essa Pignora 3 e Riso, che 1 ’ esito 
supera •]’ introito d^lla c rendita ». quegli, ye<d,endc#i minora* 
fof per /attov pròprio' detta debitrice ;le J cautele , in ^ofztt 
deg]^«r/.j v-i'wB. -del ctótt'oOdìc^ eU^rrfdl Codice : di pro- 
cedura civile , porterebbero alla rovina la famiglia sicura- 
pente i . v il r.hiM r.~f : * i hi ; pti r.fijT 

VII. Che sia condannato il Signor Angelo S araci ni , patrocl^ 

natore della Riso, a nome', einr beni proprj ^ alla rifazion 
de’ jdnrmi e spese '.accagionate' coi. presente/, giudi zi ai* per- 
chè, si è fatto a. pronpoverc azioni , : per' le quali': là i: di 
lui Principale non era Asta autorizzata a ftare in giudizio, 
nè secondo idi .dispofio dell’ articolo 215., nè secondo, il 
prescritto, dell’ articolo' 2ip. , ic per quegli altri motivi di 
fatto e di diritto, che si.’sóii palesati nell '> allegazione t e 
che si aneleranno' -a ricordare: a voce * A.\'* . 
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